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ULTIME 1 NOTI ZIE 
PER QUANTO ESISTESSE OGNI POSSIBILITÀ DI SUCCESSO PER LE FORZE DEI LAVORATORI 

Lo politica opportunistico della destra laburista 
ha regolato la vittoria ai conservatori inglesi 

/ conservatori ottengono 344 seggi, 22 più che nella vecchia Camera, ma perdono 
mezzo milione di voti - I laburisti perdono 17 seggi e un milione e mezzo di voti 

Il "cinico baro,, 
del [abolir Party 

LONDRA, 27 alaggio. 
I conservatori, dunque, so­

no stat i confermati al potere. 
Ma non sembri un gioco di 
parole se si dice che questu 
non e una < vittoria > dei par­
tito di Edcu, ina piuttosto uuu 
< sconfitta > del Labour Parti), 
e più precisamente, una scon­
fitta della destra laburista, 
che paga l 'esatto prezzo del­
la polit ica condotta fin da 
quando fu a l governo, dui 
194? al 1Q51, e continuata con 
persistente cecità (a voler ca­
dere generosi) duran te il pe­
riodo in cui il Par t i to fu re­
spinto all 'opposizione. Che la 
l i t t o r i a fosse a por ta ta di ma­
no del movimento laburista è 
dimostrato dal le cifre: i con­
servatori , i quali vedono ri­
confermata e accresciuta hi 
loro maggioranza ni parla­
mento, perdono, in realtà, in 
termini di suffragi, circa mez­
zo milione di voti rispetto al­
le elezioni del 1951, e la perdi­
ta non va a t t r ibu i ta M>1O alla 
r idot ta affluenza alle urne. 
Se il par t i to di Eden ha pre­
valso, ciò si deve, dunque, co­
me prevedeva lo Economist 
una set t imana pr ima delle c-
lezioni, e non tan to a un ge­
nerale entusiasmo per i con­
servatori, quanto al la diffusa 
apa t ia degli elettori laburist i) , 
e qui in verità si t rova la chia-
\c delle elezioni generali in­
glesi 1935. 

E* più che evidente cioè, che 
se il Labour Party ha persu 
è perchè una notevole per­
centuale dei suoi potenziali 
elettori h a r inunciato a re­
carsi alle urne, non trovando 
nelle opportunis t iche parole 
d'ordine laburiste l ' incitamen­
to nccesario a ingaggiare bat­
taglia contro il governo: u-
fifenendosi, una pa r t e dell'e­
lettorato h a rifiutato il pro­
pr io appoggio ai conservatori, 
ma un 'a l t ra pa r te ha rinun­
ciato a sostenere con il suo 
\o lo un par t i to che, come il 
Labour Party, non offrivu al­
cuna soluzione dei problemi 
che angosciano l 'uomo comu­
ne, 6Ìano essi di politica in­
terna o estera. 

Non poteva essere diversa­
mente, quando si pensi che la 
destra laburista, che ha fis­
sato le linee generali dell'a­
zione del par t i to nella bat ta­
glia, ha condotto la campagna 
elettorale con le ninni legate 
dal la sua decennale compli­
cità con la politica di guerra 
fredda sul piano internazio­
nale, e d i compromesso con 
la borghesia sul p iano inter­
no. 1 dirigenti laburist i , solo 
t h e avessero voluto, avreb­
bero potu to vincere, m a n-
vrebbero dovuto r innegare du 
una por te il loro consenso al 
r i a rmo della Germania e alla 
fabbricazione delle a rmi ter­
monuclear i . ap rendo prospet­
tive concrete di coopcrazione 
internazionale e, dall 'al tra, 
l ' impegno tacito a non alte­
ra re sostanzialmente la strut­
tura sociale b r i t ann ica : crcn-
dendo impossibile il funzio­
namento del regime capital i­
stico >, come scriveva G. D . 11. 
Cole. Non hanno voluto fare 
nulla di tut to ciò e hanno 
perso, nonostante esistessero, 
r ipetiamo, tut te le condizioni 
p e r u n a vit toria, come è pro­
vato dal fat to che, pu re ne] 
generale regresso del par t i ­
to, i candidat i della corrente 
di sinistra, relegati nelle cir­
coscrizioni p iù pericolanti , so­
no stat i quelli che non solo 
hanno man tenu to le loro po­
sizioni, m a le hanno persino 
migliorate. 

La lezione non potrà non 
avere profonde conseguenze 
all ' interno del par t i to , ren­
dendo a n c o r p iù urgente quel 
processo di crìtica e di riela­
borazione polit ica che già ha 
fatto emergere la sinistra co­
me forza di p r imo p iano e che, 
p e r la salvezza del Labour 
Party, dovrebbe concludersi 
con nn radicale spostamento 
del r appo r to di forze fra le 
correnti a vantaggio di quel­
la più mil i tante e combatt iva. 
C h e i socialdemocratici dei-
l 'Europa occidentale, già cru­
damente bruciat i dal la loro 
politica, gua rd ino o^gi al 
Labour Party: po t ranno tro­
vare nella sua sconfitta la 
controprova delle conseguen­
ze mortal i (non facilmente at­
tribuibili a e destino, cinico 
b a r o > di «aragat t iana memo­
ria) che jl t radimento de»li 
interessi fondamentali delle 
classi lavoratr ici e il compro­
messo opportunis t ico e r inun­
ciatario con la borghesia non 
p u ò non por ta re a più o me­
n o lunga scadenza. 

Nemmeno il mitico < flut­

tuare del pendolo > fra i due 
parti t i , clic sembrava essere 
lu legge quasi permanente del 
sistema politico inglese, Ò scr­
u t o a salvare dal disastro il 
Labour Party, r idotto dalla 
azione dsi dirigenti di destra 
ad essere In ubbidiente appen­
dice dell 'organizzazione poli­
tica della borghesia, in una 
posizione subordinata, cioè, 
che le forze più avanzate del 
part i to non potranno permet­
tere sia mantenuta ancora a 
lungo. A giustificazione del­
l 'atteggiamento passivo del­
l 'Esecutivo del Labour Party, 
si dice che esso non avrebbe 
fatto nulla per vincere le ele­
zioni perchè timoroso di tro­
varsi al potere durante una 
fase di riflusso nella posizione 
economica inglese: è unu giu­
stificazione. questa, che, se ve­
ramente riflette unu situazio­
ne reale, condanna ancor più 
gravemente la destra laburi­
sta, la quale sfugge alle sue 
responsabilità proprio nel mo­
mento in cui l 'intervento di 
un par t i to avanzato sarebbe 
stato necessario per la dife­
sa degli interessi immediati e 
lontani delle classi lavoratrici. 

Si discute se queste siano 
state elezioni in cui i proble­
mi di politica estera abbiano 
prevalso su quelli di politica 
interna nel determinare, l'esi­
to, o viceversa. Non ci sem­
bra dubbio che il pr imo dei 
due termini sia quello vero. 
Così come Eisenhowcr vinse 
le elezioni presidenziali pro­
mettendo la fine della guerra 
di Corea, anche Eden è stato 
r iconfennnto al potere dopo 
che, con la disinvolta agilità 
di un trapezista. Ila abban­
donato d'un salto la più vol­
te dichiarata opposizione al­
l'incontro ad alto livello con 
i dirigenti sovietici e, affer­

rata la bandiera del discorso 
churchill iano dell'I 1 maggio, 
l 'ha sventolata di fronte agli 
occhi pieni di speranza del 
popolo inglese. 

E' questo un elemento fon­
damentale che, così come non 
può essere dimenticato dal­
l'osservatore politico nel valu­
tare il risultato elettorale, non 
potrà esserlo nemmeno dal 
par t i to conservatore. Eisenho-
vver, portato al potere bulla 
cresta di una ondata di senti­
menti popoluri che, sia pure 
ancora confusamente, m e l a ­
vano una crescente iesistenza 
alle avventure militari aggres­
sive, ha dovuto poi tener con­
to di questa realtà (piando, 
duran te la sua amministra­
zione, le for/e più oltranziste 
condussero gli Stati Uniti sul­
l'orlo di un intervento in In­
docina o di una invnsionc del­
la Cina a colpi di bombe ato­
miche. Accettando la prospet­
tiva, negata per tanti anni , 
di un colloquio con l'URSS, 
Eden ha chiesto un voto di 
fiducia, che una par te del­
l'elettorato inglese gli ha da­
to, ma che egli non potiù 
prendere alla leggera. 

Il popolo inglese ha avuto 
in questi anni molte e gravi 
delusioni dai suoi dirigenti: 
la s t ru t tura politico-purlnmcn-
tnre del paese e la rosa a 
discrezione offerta dalla de 
stru laburista non gli ha per­
messo di esprimere concreta­
mente, con una chiara scelta, 
la sua volontà di pace e lo ha 
costretto a firmare una cam­
biale in bianco, ma ciò non 
«leve autorizzare nel governo 
conservatore l'illusione che gli 
sia ora possibile non onorare 
il debito contratto. La storia 
non perdona due volle di se­
guito. 

LUCA TREVISANI 

I dati elettorali 

LONDRA — Lo spoletto delle schede in una sezione eletto­
rale della rapitale britannica (Tt'Icioto) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27 — Il Partito 
conservatore è emerso vinci­
tore dalla competizione elet 
forale in Gran Bretagna, sen­
za tuttavia conquistare la 
schiacciante maggioranza di 
seggi che gli istituti di sta­
tistica aiicrano previsto sulla 
base dei sondaggi dell'opinio­
ne pubblica. 

1 risultati resi oggi e rela­
tivi a 628 collegi su 630 sono 
i seguenti: 

Conservator i : 344 (nella 
vecchia Camera 322): 

Labur is t i : 277 (294); 
Liberal i : 5 (6); 
Laburis t i i r landesi : zero (1); 
«Sin F e i n » : 2 (zero); 
Nazionalisti irl .: zero (2); 
Sempre per quanto riguar­

da i 628 seggi di cui sono noti 
i risultati, la ripartizione dei 
voti è la sepuente: 

Conservatori : 13313303 pari 
al 49JS4 per cento (nel 1951, 
48.04 per cento): 

Laburisti: 12393.125 pari al 
4630 per cento (48,73 per 
cento); 

Liberal i : 710.647 pari al 2,66 
per cento (230 per cento); 

Comunisti: 33.154 pari allo 
0,12 per cento (OflS per cento); 

Altri par t i t i : 216.049 pari 
allo 0.82 per cento (030 per 
cento). 

La percentuale dei votanti 
è stata del 77,8 per cento ri­
spetto all'82.6 nel 1951. Il mar­
gine di maggioranza dei con­
servatori , che net precedente 
Parlamento era di 26 seggi 
passa a 60, ma il partito di 

governo perde circa mezzo 
milione di voti rispetto al 
1951. D'altra par te il Par t i to 
laburista, che aveva 294 seggi 
nel precedente Par lamento tic 
perde 17 e circa un milione 
e mezzo ài voti. 1 liberali r i ­
mangono alVincirca sulle po­
sizioni precedenti, mentre il 
Partito comunista, che tre 
anni fa aveva ottenuto 21.600 

voti, registra ovunque pro­
gressi variabili fra II 15 ed 
il 50 per cento, e ottiene, ne l ­
le 17 circoscrizioni in cui ha 
presentato candidati propri , 
33.154 voti . 

/ risultati sono stati com­
mentati dai dirigenti dei par­
titi durante il corso della 
giornata, e vale la pena di 
registrare la dichiarazione del 
conservatore Lord Woolton il 
quale ha voluto assicurare 
all 'opinione pubblica « che i 
tempi degli uomini delle fo­
reste (gli estremisti reaziona­
ri - n.d.r.) sono passati ; quel­
lo che vogliamo ora è un go­
verno progressivo ». La scusa 
non richiesta non basterà a 
tranquillizzare quei settori 
della popolazione inglese i 
quali temono che la ricon­
ferma del conservatori, con 
una maggioranza non rile­
vantissima ma certamente più 
stabile, possa preludere ad un 
irrigidimento reazionario del 
governo. 

Tale timore è stato espresso 
anche da Morgan Phill ips il 
quale ha dichiarato: * Le p ro ­
spettive di altr i quat tro o c in­
que anni all'opposizione ci 
offriranno l'opportunità di 
dare nuova vitalità al par t i to 
che dovrà stare ben sveglio; 
noi crediamo che il conser­
vatorismo tradizionale si p r e ­
par i a tornare all'offensiva e 
se il movimento laburista non 
sarà vitale e combattivo ri­
schiamo di tornare ai tempi 
della repressione reazionaria 
contro il popolo ». 

Non è possibile scorgere 
nelle a l larmale dichiarazioni 
di Morgan Phillips alcun ac­
cento autocritico ed assai op­
portuna è quindi la risoluzio­
ne pubblicata, questa sera, 
dall'esecutivo del Partito co­
munista, il quale denuncian­
do le precise responsabilità 
della destra laburista per la 
sconfitta, lancia u n appello 
per la convocazione di una 
conferenza straordinaria del 
Labour Party che rielabori la 
politica del partito nella nuo­
va situazione e pe r la o rga­
nizzazione di una campagna 
nazionale che costringa il go­
verno ad attuare una politica 
di pace. 

Una analisi particolare dei 
risultati nelle singole circo­
scrizioni offre indicazioni in-
teressanti sopratutto per 
quanto r iguarda i l Par t i to l a -
burista e quello comunista. I 
massimi dirigenti del Labour 
Party sono tutti quanti emer­
si dalla competizione con 
maggioranze ridotte a volte in 
misura rilevante (Attlee ha 
perduto oltre 3000 voti, Gait-
skcll 2000 e Morrlson quasi 
1000), men t r e gli esponenti 
della sinistra ad esclusione di 
Michael Foot e di Geoffrey 
Bing, che hanno perso il seg­
gio, sono riusciti a salvare 
posizioni ritenute disperata 
(come Mikardo) e persino ad 
aumenta re le loro maggioran­
ze come Harold Wilson che 
ha guadagnato 2000 voti in 
più che nel 1951. Solo Bevan 
registra una flessione, ma nel 
complesso la sinistra dovreb­
be essere rappresentata nel 
prossimo parlamento meglio 
che in quello passato. Lu de­
stra d 'al t ro canto ha perso 
una delle sue più eminenti 
figure e cioè Woodrooio 
Wyatt, un accanito antisovie­
tico pronto a prestare in 
qualunque occasione i propri 
servizi ai conservatori. 

I candidat i comunisti regi-
strano aumenti che vanno dal 
14 per cento al West Fife, 
dove il candidato del partito 
ha avuto 5300 voti al 54 per 
cento nella Rhonda East. 

Un'ultima osservazione sul­
la bassa percentuale dei v o ­
tant i . che ha colpito tutti i 
partiti ma pr incipalmente i 
laburisti i quali devono ap 
punto la loro sconfitta alla 
scarsa affluenza alle urne. 
Sarebbe errato pensare che 
la riduzione del numero dei 
votanti sia dovuta a fattori 
cont ingent i : essa r ivelo^ in 

sfazione dell'opinione pub­
blica p e r la situazione po l i ­
tica del paese, insoddisfazione 
che si traduce in assenteismo 
in mancanza di una guida 
che sappia orientare in dire 
zione più giusta l'elettorato. 
Anziché essere una prova di 
stabilità politica, come hanno 
affermato questa notte nume 
rosi commentatori della tele-
visione e della radio, le ele­
zioni del 1955 segnano un 
punto di crisi grave nella 
struttura politica inglese, sia 
che s'intenda questa affer­
mazione 7iel termine tradi­
zionale della dinamica fra 
due partiti in regime borghe-ì 
se, sia la si intenda, in senso 
più profondo, come crisi degli 
obiettivi e delle aspirazioni 
del popolo inglese, non per 
quanto riguarda i grandi pro­
blemi della pace e della guer­
ra ma piuttosto per quanto 
riguarda le prospettive di 
evoluzione della società bri­
tannica. 

L. T. 

BALLE AITHITA' INGLESI DI HBN6 KONG 

Confermato il sabotaggio 
dell'aereo per Bandung 
«Eravamo itati invitati a prendere le misure del caso» 

HONG KONG, 27 — Anche 
le autor i tà inglesi di Hong 
Kong hanno riconosciuto oggi 
che l 'aereo indiano sul qua le 
viaggiavano alcuni delegat i 
cinesi alla conferenza di fìan-
dung, precipi tò in seguito 
all 'esplosione d i un ordigno 
collocato sul l 'apparecchio d a ­
gli agent i di Clan Kai-scek. 

L 'aereo, che e ra in viaggio 
da Hong Kong a Giakar ta , 
è precipi tato l 'undici apr i le 
scorso ne l m a r della Cina 

* Sembra mol to probabi le 
— afferma il comunicato del 
governo di Hong Kong — 
che l 'ordigno esplosivo sia 
stato collocato sul l 'aereo d u ­
ran te la sosta a Hong Kong >. 
Il comunicato assicura qu ind i 
che si farà di tu t to per ass i ­
cura re i responsabil i alla g iu­
stizia. 

Solo ora, dopo che l ' inchie­
sta compiuta dal governo i n ­
donesiano ha stabil i to che 
l 'aereo precipitò per un a t to 
di sabotaggio, le autor i tà di 
Hong Kong si decidono ad 
ammet t e re un fatto che com­
porta serie responsabil i tà da 
par te loro. 

Le au tor i tà d i Hong Kong 
infatti e r ano s ta te avver t i te 
da pa r te cinese che un a t t en ­
tato al l 'aereo era in p repa­
razione da pa r t e di agent i al 
soldo degli americani e di 
Cian Kai-scek. Tu t tav ia que l ­
le au tor i tà non presero q u e l ­
le misu re di sicurezza che 
avrebbero potuto impedire la 
at tuazione del piano cr imi­
noso. E quando la Cina p r o ­
testò a Londra pe r l ' inciden­
te, da pa r t e inglese si r iget tò 
ogni responsabil i tà . 

I ferrovieri inglesi 
confermano lo sciopero 

LONDRA, 27. — In seguito 
al fallimento delle imitative, 
dalla mezzanotte di domani eri­
trei anno iti sciopero ì macchi­
nisti e fuochisti delle ferrovie 
Inglesi. Allo sciopero parteci­
peranno 76.000 lavoratori, ma 
anche le altre categorie di la­
voratori addetti ai treni che 
non potranno funzionare, sono 

'state invitate ad astenersi dal 
I lavoro. 

S i C 

Il ministro degli esteri Pinay 
ira breve sostituito in Francia? 

I democristiani vogliono riportare un loro uomo al « Quai 
d'Orsny » per rilanciare i piani di integrazione europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 27. — Anche in 
Francia si parla di disagio 
e di crisi latente all ' interno 
del governo at tuale e, qu in­
di, di probabile r impasto. 

Le pressioni più insistenti 
si esercitano per la sosti tu­
zione dell 'attuale titolare del 
Qua» d'Orsay, Antoine Pinay, 
minis t ro degli esteri. Non è 
improbabile che si riaccen­
da la lotta di intluenze, che 
già si ebbe nel corso de l ­
l 'ultima crisi ministeriale, 
Quando si trattò di far com­
baciare i pezzi del l 'a t tuale 
coalizione di destra , e che si 
giunga quindi ad u n r i m a ­
neggiamento o, come si d i ­
rebbe a Montecitorio, un r i ­
dimensionamento del l ' in tero 
gabinetto. 

Contro Pinay, si è levato 
dappr ima il classico, leggero 
venticello di ironia e di ca ­
lunnia. I democristiani ne 
hanno approfittato pe r soffia­
re sulla fiammella vacillante, 
che Pinay stesso h a contr i ­
buito ad a l imentare con uno 
serie di error i grossolani. 

I pi'imi malumor i contro di 
luì sorsero in var i ambienti 
industriali quando il ministro 
si recò in Germania pe r t r a t ­
tare . fra l 'altro, sui punt i 
e te rnamente controversi de l ­
la questione della Saar . Si 
t ra t tava, in part icolare, delle 
officine Roechling, acquis ta­
te dal la Francia a caro prez­
zo. Nella stessa S a a r furono 
accolte con dispetto e inquie­
tudine le decisioni di confe­
r i re al « commissario eu ro ­
peo », nel quadro dello s ta tuto i 
della zona, poter i tal i che il 
governo eletto dai saaresj s a ­
rebbe stato automat icamente 
sopraffatto. 

Già duran te il dibatt i to al 
Consiglio della Repubblica su­
gli accordi di Parigi , d 'al tra 
par te , il presidente del Con­
siglio Faure era spesso in­
tervenuto p e r correggere il 
suo ministro degli esteri. Ci 
fu poi il viaggio a Vienna 
per la firma del t ra t ta to di 
Stato, duran te il quale si d i s ­
se che, al suo arr ivo al l 'ae­
roporto, il minis t ro confuse 
il suo collega austr iaco Figi 
col cancelliere Raab . 

E infine l 'ult imo episodio, 
quando ieri l 'altro Pinay a n ­
nunciava che la conferenza 
a quat tro avrebbe potuto 
svolgersi il 18 luglio a L o ­
sanna, per essere smenti to 
dallo stesso Faure . secondo 

„ cui «\tna da t a potrebbe es 
realtà una profonda insoddi-l sere trovata fra il 15 luglio 

e fine agosto ». men t re nello 
stesso tempo a Londra e a 
Washington i portavoce uffi­
ciali affermavano seccamen­
te: « Non esiste nessuna d e ­
cisione definitiva a proposito 
della data e del luogo della 
conferenza ». 

La posizione vacillante di 
Pinay spinge i democristiani 
a r iproporre la candidatura 
di uno dei loro a l Quai d 'Or-
say. P ra t icamente essi cer­
cano di intluire già sugli 
orientamenti della politica 
estera francese r iprendendo 
i piani di « integrazione e u ­
ropea », che dovrebbero so ­
sti tuire il fall imento della 
CED. P e r non lanciar subito 
hi candidatura di Bidault agli 
esteri, essi fanno circolare il 
nome di Schuman, au tore del 
piano omonimo e grande ispi­
ratore vaticanesco della « Eu ­
ropa di Carlomagno ». I d e ­
mocristiani vorrebbero cosi 
marcare anche più decisa­

mente il r i torno alle tendenze 
europeistiche. 

Per ora, tut tavia, sarà P i ­
nay che discuterà i nuovi 
piani europeistici alla confe­
renza della CECA che si t e r ­
rà a Messina. Così, dopo aver 
procurato alla Francia il r i a r ­
mo della Germania, egli a n ­
drà ad assumersi la respon­
sabilità di « integrarla » in 
un 'Europa che la Germania 
finirebbe pe r dominare. Du­
rante il viaggio Par ig i -Mes­
sina, il ministro si fermerà 
alcuni giorni a Roma. Uffi­
cialmente assisterà in S. P i e ­
tro alla beatificazione del p a ­
d r e Chempagnat , fondatore 
dell 'ordine dei Moristi. Ma 
non è difficile indovinare lo 
scopo effettivo di questa ge ­
nuflessione vat icana. Supe r ­
fluo r icordare che a Mendès-
France essa non portò for­
tuna. 

MICHELE RAGO 

A Belgrado 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ha rilevato ieri Krusciov, 
hanno collaborato fraterna­
mente durante la grande 
guerra contro gli invasori hi­
tleriani, in nome degli ideali 
comuni di libertà, di demo­
crazia, di giustizia. Sull'esem­
pio della classe operaia e dei 
popoli dell 'Unione sovietica, 
inoltre, la classe operaia e i 
popoli della Jugoslavia han­
no lottato per instaurare nel 
loro paese un regime fon­
dato sulla proprietà pubblica 
dei mezzi di produzione e sul 
potere degli operai e dei con­
tadini lavoratori. Sono questi 
Oli elementi che hanno per­
messo, durante e dopo la se­
conda guerra mondiale, lo 
stabilirsi di strette e frater-l 
ne relazioni fra f popoli del­
l'Unione sovietica e i popoli 
della Jugoslavia, tra i due 
Stati, tra i due part i t i comu­
nisti . 

Queste relazioni sono sta­
te, a un certo momento, tron­
cate. Krusciov, nella sua di­
chiarazione di ieri, ha par­
lato francamente, in modo 
netto ed inequivocabile, del­
la parte di responsabilità che 
risale, in questo campo, a un 
gruppo di spie e di traditori 
che si erano segretamente in-
filtrati nel Partito comunista 
dell 'Unione sovietica r iuscen­
do a raggiungere posti di al­
ta responsabilità. 

« Noi deprechiamo sincera­
mente quanto è accaduto — 
ha detto Krusciov — e respin­
giamo decisamente tutte le 
esagerate mon ta tu re di quel 
periodo. Per quanto ci riguar 
da, noi ten iamo conto m d u b 
blamente, a proposito di quel 
le mon ta tu re , del ruolo di 
provocazione svolto nelle re 
lozioni fra la Jugoslavia e 
l'URSS dai nemici del popolo 
Berla, Abakumov ed altri, 
che da tempo sono stati sma­
scherati. Noi abbiamo effet 
tuato un attento esame dei 
documenti sui quali erano 
basate le gravi accuse e gli 
insulti che sono stati rivolti 
allora contro i dir igent i del 
governo della Jugoslavia. 1 
fatti dimostrano che questi 
documenti furono fabbricati 
dai nemici del popolo, agenti 
detestabili dell imperialismo, 
che si erano infiltrati nelle 
file del nostro partito attra­
verso l'inganno >. 

I giornalisti borghesi che 
si sono lanciati a corpo mor­
to su questo brano della 
dichiarazione di Krusciov, 
hanno evidentemente evitato 
di riflettere al suo significa­
to più profondo, giacché que­
sto li avrebbe costretti ad 
impostare un discorso diffi­
cile ed imbarazzante al tem­
po stesso. La dichiarazione 
di Krusciov, in/at t i , insegna 
ancora una volta che l'Unio­
ne sovietica basa la sua po­
litica su principi ben saldi e 
che i suoi dirìgenti non esita­
no a riconoscere e a denun 
cìarc Oli errori, quando erro­
ri vengono commessi, con un 
coraggio e una franchezza 
che non trovano il minimo 
riscontro nella pratica dei 
dir igent i del mondo capita­
listico. 

Con la stessa franchezza, 
inoltre, il primo segretario 

NEL CORSO DEL DIBATTITO AI, BUNDESTAG 

Adenauer si pronuncia contro 
il rinvio del riarmo tedi 

Il Cancelliere contro la neutralità — Ollenlmuer rin­
nova la proposta per un patto di sicurezza collettiva 

NEI DINTORNI PI ORANGE, PRESSO MARSIGLIA 

Oltre mille persone alla caccia 
d'un bruto che ho rapilo una bimba 
DAL K0STR0 CORRISPONDENTE 

PARIGI , 27 — Da 48 ore 
ol t re mil le persone, fra sol ­
dat i , gendarmi , pompier i , p o ­
liziotti e semplici volontar i 
danno la caccia ad u n sadico 
che, a bordo di u n a ve t tu re t t a 
ut i l i tar ia , ha rap i to una b i m ­
ba undicenne , A n n e Marie 
Pelissier, nei d i n t o r n i di 
Orange , fra Marsiglia e Av i ­
gnone. Dopo a v e r frugato la 
in tera ci t ta e i boschett i c i r ­
costanti , nessuna traccia è 
s ta ta r i t rova ta nò del r a p i ­
tore nò della sua vi t t ima. 

A n n e Mar ie si recava in 
biciclet ta a v is i ta re a lcuni 
suoi pa ren t i ab i tan t i in una 
fattoria dei d in torni . A 500 
met r i dal la cit tà essa veniva 
fermata da u n a macchina, che 
la spingeva sui margin i della 

che e ra a l volante le sal tò 
addosso e la trascinò nel la 
ve t ture t ta , dileguandosi r a p i ­
damente . p r ima che gli s p e t ­
tatori del la sconvolgente sce­
na potessero in tervenire . 

Protagonis ta di u n a l t ro 
d r a m m a è s ta ta un 'a l t ra b i m ­
ba francese nei d in torn i di 
Chant i l ly : p e r poco essa non 
è s ta ta t ras formata da suo 
padre in u n a torcia v ivente . 
La terr ibi le scena si è svol ta 
ieri sera : Victor Melaye, no to 
per i suoi accessi di collera 
e pe r la sua violenza, rien­
t ra to a casa, senza ragioni 
plausibili afferrava sua figlia, 
la t rascinava al l 'esterno, la 
legava con un pezzo di filo 
spinato al cancello e s p a r ­
geva in torno la benzina t r o ­
va ta nel serbatoio del la sua 
macchina con 1 ' intenzione 

s t rada, " i n u n a t t imo l 'uomo'evidente d i dar le fuoco. 

Alle grida lanciate dal la 
b imba e da sua m a d r e accor­
revano i vicini . Men t r e due 
uomini cercavano di d i s t ra r re 
il Melaye, a l t r i l iberavano 
sua figlia e la me t t evano al 
sicuro. Sul p u n t o d i essere 
linciato dalla folla che s e m ­
pre più si addensava in torno 
a lui , il forsennato cercava 
scampo barr icandosi in casa. 
Qualche minu to dopo u n m a ­
resciallo e a lcun i gendarmi 
a r r ivavano su l luogo, m a il 
loro in te rvento non riusciva 
a ca lmare il furore dell 'uomo. 
Doveva in te rven i re l ' intero 
repar to dei gendarmi che a s ­
sediava la casa investendola 
con i gas lagr imogeni . Solo 
dopo aver t en ta to d i fuggire 
sal tando in u n cort i le vicino, 
afferrato dai suoi inseguitori , 
Melave finiva pe r a r renders i 

M. B . 

DAL NOSTRO " CORRISPONDENTE 

BERLINO. 27. — Al t e r ­
mine di u n breve dibat t i to 
di politica es '^ra, i deputat i 
di Adenauer hanno respinto 
quest'oggi, con 244 voti con­
tro 145 e 2 estensioni, la r i ­
chiesto dei socialdemocratici 
di aggiornare la realizzazio­
ne delle clausole mil i tar i dei 
t ra t ta t i di Parigi sino a dopo 
la conclusione del la nuova 
conferenza a qua t t ro . 

Le ragioni che inducono il 
governo di Bonn a porre 
l'ostacolo del r i a rmo germa­
nico sulla s t rada del la d is ten­
sione internazionale sono 
s ta te i l lustrate da l Cancellie­
r e Adenauer in u n discorso 
profondamente cont raddi t to­
rio. in cui ha cercato di con­
ciliare la sua volontà di r i ­
creare al più presto la Wehr-
macht e u n appello indiriz­
zato agli Stati Uni t i perchè 
si present ino a l la conferenza 
dei capi d i governo con un 
preciso programma di d i sa r ­
mo d a opporre a duello so ­
vietico. 

Adenauer si è poi dichia­
ra to profondamente scettico 
sulla possibilità che il p ros ­
simo incontro a qua t t ro r i e ­
sca a condurre alla r iunifica-
zione, 

Neli a l t r i passi del suo d i ­
scorso il Cancelliere si è p r o ­
nunciato nuovamente contro 
la neutral i tà d i u n a G e r m a ­
nia riunificata e contro la 
creazione di u n blocco d i 
stati neutral i , nel cuore del 
continente, giustificando la 
sua ostilità con il fatto che 
« in I tal ia e in Francia esisto­
no forti part i t i comunisti ». 

Rispondendo e d Adenauer 
il capo dei socialdemocratici. 
Ollenhauer, ha sostenuto che 
l 'accoppiamento del le l ìbere 
elezioni e della partecipazio­
n e tedesca ella NATO r a p -
nresenta « un programma p o ­
litico contro la riunificazio­
ne * ed ha accusato il go­
verno di svi luppare una linea 
politica che si basa sulla 
strategia americana del 1950. 
e non t iene conto dei profon­
di mutament i verificatisi n e -
3li «Itimi tempi nella s ì tua-
7ìone internazionale. Ollen­
hauer ha poi affermato che 

la riunificazione dovrà s ta re 
all'inizio di una distensione 
europea, esistendo il pericolo 
che senza un 'a t t iva pressione 
tedesca in questo senso le 
grandi potenze cerchino di 
raggiungere un modus vi­
vendi sulla base delle d iv i ­
sioni a t tua l i . 

La soluzione di questo com­
plesso di problemi sta, secon­
do il capo socialdemocratico. 
nella creazione di u n sis te­
ma di sicurezza collettivo 
dest inato a sostituire i t r a t ­
tati d i Par igi e di Varsavia 
e da formarsi come pat to 
regionale delle Nazioni Unite. 
Pe r g iungere a questo, ha 
concluso Ollenhauer, è neces­
sario evi tare qualsiasi fatto 
compiuto che possa rendere 
più difficili le t ra t ta t ive 

Nell ' insieme si può rileva­

r e che il dibat t i to non ha 
det to alcuna parola nuova, 
l imitandosi a confermare le 
posizioni ribadite più volte 
nel le ul t ime se t t imane dai 
capi dej diversi part i t i 

SERGIO SEGRE 

Si è dimesso negli S. U. 
il segretario aggiunto 

alla difesa 
WASHINGTON, 27 — Il 

Segre ta r io aggiunto al la d i ­
fesa degli S ta t i Uni t i S t ruve 
Hensel , il qua le fu v io lente­
m e n t e a t taccato dal sena tore 
Mac Car thy nel la controver 
sia che lo scorso anno oppose 
l 'esercito a quest 'u l t imo, ha 
rassegnato le dimissioni. 

•» Gli impegni degli * Amici 
per la difIasione del 2 giugno 

L'obiettivo è quello di diffondere lo 
stesso numero di copie della domenica 

Gli «.Amiri dell'Unità» si apprestano a superare un'altra 
importante tappa della loro attività: diffondere il 2 giugno. 
anniversario della Repubblica lo stesso numero di copie che 
si diffondono la domenica. Già da Qualche settimana, in tutte 
le province, sullo slancio del grande successo conseguito il 
1. maggio, ferve l'attività preparatoria. 

A Siena e provincia, ad esempio, è stato compiuto un appro­
fondito lavoro di preparazione; il giorno 21. a coronamento di 
numerose riunioni locali a Siena, si è svolto «n convegno dei 
responsabili di tona degli « Amici >. Dall'incontro è scaturito 
l'impegno di diffondere il 3 giugno 10.MQ copie dell'Unita, il 
doppio di quelle diffuse Io scorso anno, pari ad una cifra 
molto vicina alla media domenicale. In questo quadro ci sono. 
poi, dati particolari di grande interesse: le 13 sezioni della 
zona di Rosta e la sezione di Riomagno diffonderanno lo stesso 
numero di copie della domenica, mentre Sinai unta, con le sue 
255 copie, supererà la medi* domenicale. 

A completare questa breve rassegna, peraltro ancora molto 
incompleta, giacché gli impegni cominciano a pervenire solo 
in questi giorni stanno Roma e Pisa, con l'impegno di diffondere 
lo stesso numero di copie della domenica; Ancona e Taranto. 
rispettivamente con 4 mila e 11M copie in più rispetto ai 
giorni feriali; Salerno, invece, supererà le due mila copie di 
diffusione. Infine, un accurato lavoro di preparazione dell» 
diffusione stanno «volgendo i compagni delle Marche, della Pu­
glia. delle al tre provìnce toscane e della Sicilia. A Napoli, ove 
il 5* giugno si concluderà la gara di emulazione in Corso, gli 
«Amici» faranno un ulteriore sforzo per realizzare nella città 
e nella provincia una diffusione pari a quella domenicale. 

del Comitato Centrale del 
Partito comunista dell'Unio­
ne sovietica ha par la to del 
futuro: l'Unione sovietica è . 
pronta a ristabilire non sol­
tanto normali relazioni tra 
Stato e Stato, ma anche la 
fiducia reciproca fra i due 
partiti La base fondamen­
tale perchè si progredisca vi 
questo senso è chiara: essa è 
data, da una parte, dall'impo-. 
stazione leninista dei, rap­
porti fra l'Unione Sovietica e 
gli altri Paesi: pace, coesi­
stenza, non intervento negli 
affari interni , r ispetto della 
sovranità e dell'indipendenza 
di tutti i paesi, piccoli o gran­
di che siano; e dall'altra, dal­
la scienza del marxismo -leni­
nismo. 

Anche qui ci si trova di 
fronte a qualcosa che è del 
tutto estraneo alla pratica dei 
dirigenti imperialistici e di 
quelli degli Stati Uniti di 
America «'" par t icolare: per 
costoro, infatti, come è ben 
noto, non intervento negli af­
fari interni degli altri paesi, 
rispetto della loro sovranità 
e indipendenza nazionale so­
no frasi senza senso alcuno. 
La cronaca degli stretti rap­
porti fra Stati Uniti e Jugo­
slavia è, in questo senso, al­
tamente istruttiva. Tutto il 
mondo sa, ad esempio, che 
alla vigilia stessa dell'arrivo 
a Belgrado dei dirigenti so­
vietici il segretario di Stato 
americano non ha rispar­
miato mezzo alcuno di pres­
sione sui dirigenti di Bel­
grado, ìninacciando imme­
diate, drastiche e non trop­
po misteriose rappresaglie. 

Al momento in cui telefo­
niamo, mancano prese di po­
sizioni ufficiali e qualificate 
da parte jugoslava sulle di­
chiarazioni di Krusciov. Nu­
merose, invece, sono quelle 
che in gergo vengono definite 
« fughe », ossia notizie e com­
menti passati in segreto a 
questo o quel giornalista e 
che nel giro di due ore ven­
gono conosciuti da tutti. Si 
tratta, quasi sempre, di no­
tizie false, o che esprimono 
il giudizio di questo o quel 
funzionario, di questo o quel 
ministero e non, sino a pro­
va contraria, della delega­
zione jugoslava o del gover­
no. Pertanto non ne racco­
glieremo nessuna, preferen­
do attenerci ai fatti e ai do­
cumenti _ ufficiali. In questo 
senso, gioverà forse ricorda­
re recenti prese di posizione 
jugoslave sia nel campo del­
la politica estera dello Stato 
jugoslavo, sia per quello che 
riguarda la funzione dei co­
munisti in questo Paese. Sul­
la prima questione, i diri­
genti di Belgrado hanno ripe­
tutamente affermato di vo­
ler portare fino in fondo la 
politica di difesa attiva della 
pace e dei buoni rapporti con 
tutti i paesi; sulla seconda 
questione, il presidente Tito, 
parlando domenica scorsa a 
Postonja, ha dichiarato che 
la scienza del marxismo-le­
ninismo deve costituire la ba­
se fondamentale dell'azione 
dei comunisti jugoslavi. Di 
qui dovrebbe discendere clic 
anche da parte jugoslava si 
pensi che esisterebbero con­
dizioni importanti per fare 
in modo che la convinzione 
espressa ieri da Krusciov si 
verifichi nella pratica: essere 
cioè assai indietro nel tempo 
il periodo del deterioramento 
dei rapporti fra Unione so­
vietica e Jugoslavia. 

La causa del rafforzamen­
to della pace, la causa della 
classe operaia e dei lavora­
tori del mondo intiero ne 
guadagnerebbe in una misu­
ra che è superfluo sottoli­
neare. Si tratta di un obict­
tivo per il raggiungimento 
del quale probabi lmente non 
basteranno i pochi giorni di 
colloquio fra i dirigenti del­
l'Unione Sovietica e quelli 
jugoslavi. Questi colloQui, 
tuttavia, nella più riservata 
delle ipotesi, serviranno ad 
aprire una prospettiva: ed es­
sa è tale che questa visita dei 
dirigenti sovietici a Belgrado 
non può non essere salutata 
con soddisfazione da tutti co­
loro che credono nella causa 
della pace, della amicizia fra 
i popoli e del socialismo. 

Giornalisti della Germania 
occidentale nell'URSS 

BERLINO. 27 — Numerosi 
giornalisti di Ber l ino-ovest e 
della Germania occidentale si 
recheranno nell 'Unione sovie­
tica pe r u n a visita che si 
p ro t r a r r à pe r u n periodo di 
tre se t t imane . 

Tre spie degli Stati Uniti 
fucilate in Cina 

LONDRA, 27. — L'Agen­
zia < Nuova Cina » citata da 
Radio Pekino, annuncia oggi 
che un t r ibunale di Chan? 
Sha nella Cina meridionale 
ha condannato alla pena d: 
morte t re agenti di Cian-Kói 
Scck paracadutat i in te r r i to­
rio cinese per svolgere ope­
ra di spionaggio pe r conto 
degli Stati Uniti. Un quar to 
imputato è stato condannato 
a 10 anni di reclusione per 
il suo < pentimento dopo 
l 'arresto >. 

Tvtt i e quat t ro gli impu­
tati hanno ammesso nel p r o -
cesro di c**erc entrat i a far 
par te di organizzazione spio­
nistiche americane d i Hong 
Kong nel 1952. 

€ Nuova Cina > precisa che 
tre a l t re spie che facevano 
par te del gruppo, vennero 
uccise dalle locali forze di 
sicurezza nel tentativo di r e ­
sistere all 'arresto 
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